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genova:allarme dei medici del gaslini

Diabete, da inizio pandemia
casi raddoppiati nei bambini

Toti: “Da lunedì studenti
in presenza all’80 per cento”
La prossima settimana prenotazioni dei vaccini per la fascia 59-55 anni

Dall’inizio della pandemia ad 
oggi nei bambini sono più che 
raddoppiati i casi di chetoaci-
dosi, l’esordio clinico più gra-
ve di diabete mellito di tipo 1, 
che può condurre al coma e, in 
casi estremi, alla morte. Non ci 
sono stati morti, perché l’éq-
uipe del Gaslini è riuscita a in-
tervenire, ma ora gli stessi me-
dici raccomandano alle fami-
glie  maggiore  attenzione  ai  
sintomi, che sembrano all’ini-
zio  quelli  di  una  banale  in-
fluenza. E soprattutto un inter-
vento più tempestivo, che le re-
strizioni per la pandemia e i ti-
mori di contagio hanno blocca-
to nell’anno trascorso. 

«Le misure di prevenzione 
del contagio hanno determina-
to una riduzione degli accessi 
sia al Pronto Soccorso che ai 

pediatri di libera scelta, ma al-
la luce di quanto osservato è in-
dispensabile  richiamare  l’at-
tenzione delle famiglie e dei sa-
nitari sui sintomi indicati, per 
evitare ritardi diagnostici e ag-
gravamento delle  condizioni  
cliniche dei  bambini»  spiega 
Mohamad Maghnie , direttore 
U.O.C. Clinica Pediatrica, En-

docrinologia dell’ospedale Ga-
slini. I dati sono quelli dei pa-
zienti  pediatrici  con  diabete  
mellito  tipo  1  diagnosticato  
nel Centro Regionale di Riferi-
mento di Diabetologia Pedia-
trica afferente all’Istituto Gasli-
ni, diretto da Giuseppe D’An-
nunzio, che segue circa 600 mi-
nori. «È fondamentale che le 
famiglie non sottovalutino se-
gni che sembrano quelli di una 
gastrite  o  simil-influenzali  e  
che  segnalino  al  medico  la  
comparsa di eventuali sintomi 
evocativi di diabete. La diagno-
si precoce previene situazioni 
potenzialmente molto gravi e 
rischiose per i bambini» dice 
D’Annunzio. Ogni anno in Li-
guria sono registrati circa 30 
nuovi casi di DM1. I primi sin-
tomi del diabete mellito sono 
aumento della sete, calo del pe-
so, aumento della produzione 
di urina. In caso di chetoacido-
si diabetica possono compari-
re altri sintomi generalmente 
ingannevoli,  come  difficoltà  
respiratoria, dolori addomina-
li e vomito.ALE.PIE. —
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Giovanni Toti

cosseria: fermato anche il servizio sc uolabus

Allarme per un dipendente con la febbre
uffici comunali chiusi per precauzione

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Le scuole superiori potranno 
scegliere  di  portare  dal  70  
all’80% a presenza degli stu-
denti da lunedì 10. Lo ha di-
sposto con un’ordinanza il pre-
sidente della Regione Giovan-
ni Toti alla luce dei risultati 
del tavolo dei trasporti convo-
cato ieri dalla prefettura di Ge-
nova e dai dati sanitari: l’80% 
è la soglia massima di tenuta 
del sistema sia per quanto ri-
guarda i trasporti, sia per la 
scuola. L’analisi dei dati epide-
miologici conferma la necessi-
tà ancora di un’attenzione sul-
la fascia di età 13–19 dove l’in-
cidenza media  giornaliera  è  
superiore a 2 casi su 10.000 
ma si riducono le classi in qua-
rantena, passate da 39 a 33 
dal 26 al 30 aprile. «Rispettere-
mo l’autonomia scolastica di-
dattica - dice il presidente Toti 
-  che  consente  di  arrivare  
all’80% in più giorni».

Sono state 15.942 ieri le vac-
cinazioni, che portano gli im-
munizzati a 221.509. E’ stato 
utilizzato  il  94%  delle  
706.880 dosi consegnate. Ri-
sulta vaccinato con la prima 
dose il 28,95% della popola-
zione  e  immunizzato  il  
14,53%  (media  nazionale  
25,20%  e  10,80%).  «Siamo  
all’80% degli over 80, la setti-
mana  prossima  chiuderemo  
con gli over 70 e quindi dal 7 
maggio alle 23 sul portale de-
dicato  potranno  prenotarsi  
tutte le diverse migliaia di per-
sone  dichiarate  vulnerabili  
dal medico di famiglia, dai 59 
ai 17 anni - annuncia Toti - . 
Da lunedì 11 alle 23 sul porta-
le e da martedì mattina trami-
te sportelli cup, farmacie e nu-
mero verde, potrà prenotarsi 
la fascia di età tra i 55 e i 59 an-
ni, da lunedì 19 con le stesse 
modalità la fascia 50-54. Da 
quel momento in poi ritengo 
che andremo senza più fasce 
di età per aggredire il mondo 
del  lavoro  anche  con  hub  
aziendali  a  partire  da  giu-
gno».  L’accelerazione  per  le  
prime dosi viene spinta anche 

dalla raccomandazione mini-
steriale, subito accolta da Re-
gione Liguria, di spostare da 
28 a 42 giorni l’intervallo per 
Pfizer e Moderna. Proseguo-
no le vaccinazioni domiciliari: 
«In Asl 1 ne mancano 44 ne 
vengono fatte 66 al giorno, in 
Asl 2 ne mancano 1.400 e ne 

vengono fatte 66 al giorno, in 
Asl 3 ne mancano 4.000 e ne 
facciamo 200 al giorno, in Asl 
4 ne mancano 1.000 e ne fac-
ciamo 60 al giorno e in Asl 5 ne 
mancano 1.000 e ne facciamo 
70 al giorno». Ripartiranno le 
vaccinazioni per gli insegnan-
ti: riceveranno un sms con la 
prenotazione.

«I dati della pandemia sono 
in discesa - annuncia il presi-
dente Toti - . L’incidenza è a ca-
vallo dei 100 casi in una setti-
mana ogni 100 mila abitanti». 
Diminuiscono positivi e ospe-
dalizzati, tranne che in tera-
pia intensiva, dove restano 62 
ma con 4 ingressi. I nuovi con-
tagiati sono 194, il 4,12% dei 
4.708 tamponi molecolari ef-
fettuati, il 2,59 considerando 
anche i 2.756 test antigenici 
rapidi (nella giornata prece-
dente 3,9% e 2,44%). I morti 
sono 4.219, con altri 9 decessi 

registrati, due che risalgono al 
22 e 26 gennaio, uno al  30 
aprile, gli altri dal primo al 3 
maggio, malati dai 58 agli 89 
anni.  I  positivi  sono  5.207,  
182 in  meno,  grazie  ai  367 
guariti. I nuovi casi sono 34 in 
Asl 1, 19 in Asl 2, 80 in Asl 3, 
12 in Asl 4, 46 in Asl 5, 3 senza 
residenza in Liguria. I pazienti 
in isolamento domiciliare so-
no 4.177,  311  in  meno,  gli  
ospedalizzati 526, 24 in me-
no, di cui 97 in Asl 1, 4 in me-
no, con 9 in intensiva, 89 in 
Asl 2, 6 in meno, 9 in intensi-
va, 82 al San Martino, 1 in me-
no, 9 20 in intensiva, 65 al Gal-
liera, 3 in meno, 4 in intensi-
va, 5 al Gaslini, 2 in più, 96 in 
Asl 3, 3 in meno, 8 in intensi-
va, 32 in Asl 4, 2 in meno, 3 in 
intensiva, 59 in Asl 5, 7 in me-
no,  9  in intensiva.  5.269 in 
quarantena, 185 in meno. —
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Dipendente comunale di Cos-
seria lamenta un diffuso males-
sere, con febbricola e dolori in-
testinali, scatta l’allarme Co-
vid e per precauzione gli uffici 
comunali  rimangono  chiusi.  
Racconta,  lo  stesso  sindaco,  
Roberto Molinaro: «Io stesso 
mi sono posto in isolamento 
preventivo  visto  che  lunedì  
ero insieme a lui in auto per di-
sbrigare delle pratiche a Savo-
na, poi martedì il dipendente 
mi ha avvertito del malessere 
e delle linee di febbre. Questo 

ci ha portato a chiudere gli uffi-
ci, con il personale invitato a ri-
manere a casa in isolamento 
precauzionale, così come è sta-
to fermato il servizio scuola-
bus  dedicato  alla  Scuola  
dell’infanzia dove è prevista la 
presenza di un addetto del Co-
mune. Oggi (ieri per chi leg-
ge), il dipendente si è sottopo-
sto a tampone rapido che è ri-
sultato negativo, così come i 
sintomi fanno pensare più ad 
un episodio gastrointestinale 
che al Covid, ma le disposizio-

ni rimangono sinchè non ci 
sarà la conferma del falso al-
larme dopo che si sarà sotto-
posto a tampone molecola-
re,  auspico  nel  più  breve  
tempo  possibile».  Intanto  
curiosa  l’iniziativa  dello  
stesso  sindaco  che  sulla  
sua pagina Facebook infor-
ma della campagna vacci-
nale e degli scaglioni an-
che gli stranieri nella loro 
lingua  madre:  dall’hindi  
all’arabo, dal filippino all’u-
craino. Spiega: «Accompa-
gnando gli utenti all’hub di 
Millesimo ho avuto l’impres-
sione che la presenza di stra-
nieri fosse minima, se non 
assente. Ho ritenuto utile fa-
re degli aggiornamenti e da-
re informazioni nelle varie 
lingue». M.CA. —
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Una «stanza degli abbracci» 
alla residenza sanitaria assi-
stita del Santuario per garan-
tire un contatto tra gli anzia-
ni ospiti e i loro familiari divi-
si dal Covid ormai da mesi, 
senza una carezza e senza un 
bacio. E’ il progetto, con una 
raccolta  fondi  lanciata  dal  
centro le Officine, patrocina-
to dal Comune che permette-
rà di creare uno spazio protet-
to al Santuario. 

La struttura savonese, ge-
stita da Opere sociali servizi, 
potrà così offrire agli ospiti e 
ai familiari  la possibilità di  
scambiarsi un abbraccio e di 
guardarsi  finalmente  negli  
occhi. «E’ un’iniziativa che ci 
è stata illustrata e che ci fa 
molto piacere - spiega Lore-
na Rambaudi, amministrato-
re unico di Opere sociali ser-
vizi – e che permetterà ai no-
stri ospiti un contatto con i fa-
miliari. L’iniziativa è partita 
dalla  direzione  del  centro  
commerciale Le Officine e ha 
il  patrocinio  del  Comune».  
Ma ci sarebbe anche l’inten-
zione di garantire una secon-
da «stanza degli abbracci» al-
la  residenza  Bagnasco,  in  
centro città, un progetto se-
guito dalle consiglieri comu-
nali Barbara Pasquali ed El-
da Olin. Con questo nuovo 
spazio si potrà in parte ovvia-
re  al  problema  delle  visite  

che, in base alle nuove rego-
le, prevede che i parenti di an-
ziani ricoverati per andare a 
trovare e i loro cari, con previ-
sione di quattro visite al me-
se, debbano essere vaccinati 
o fare un tampone, che può 
essere molecolare o antigeni-
co. Una spesa che rischia di 
gravare sulle famiglie per cir-
ca 200 euro al  mese,  visto 
che un tampone rapido costa 
sui 50 euro. «Sono le linee 
guida  di  Alisa  -  prosegue  
Rambaudi – e vorremmo vo-
luto garantire noi i tamponi 
ai  parenti  dei nostri  ospiti.  
Purtroppo non è possibile e 
non soltanto per una questio-
ne di costi. Per garantire que-
sto servizio avremmo biso-
gno di un infermiere dedica-
to ma in questi momenti è dif-
ficile trovare infermieri da as-
sumere.  Fatichiamo  anche  
per quelli che svolgono il ser-
vizio per gli ospiti. Temo che 
questa spesa andrà a gravare 
sui parenti degli anziani». Se-
condo una stima fare il tam-
pone ai visitatori degli ospiti 
delle strutture di Opere socia-
li servizi, al Santuario e alla 
Bagnasco, costerebbe tra i 7 
e i 10 mila euro al mese. Una 
somma  onerosa,  anche  in  
considerazione del calo dei 
posti occupati nelle strutture 
e relative rette. E.R. —
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SAVONA

Stanza degli abbracci
per Rsa del Santuario
e residenza Bagnasco

CORONAVIRUS

L’ospedale Gaslini di Genova

È utilizzato dai medici di me-
dicina generale operanti sul 
territorio il centro vaccini al-
lestito nella sala congressi, si-
tuato  nel  palazzetto  dello  
sport  di  Varazze.  Dopo  la  
giornata  vaccinale  del  26  
marzo scorso per le persone 
ultraottantenni e per gli ul-
tra fragili, la location è stata 
giudicata idonea per conti-
nuare  le  somministrazioni  
delle dosi ad altre fasce d’e-
tà. Il necessario supporto lo-
gistico è offerto dai volontari 

della protezione civile,  dal  
gruppo scout Agesci Varazze 
1 e dalla Fondazione orato-
rio don Bosco. 

I medici di famiglia provve-
dono a prenotare le vaccina-
zioni ed a somministrarle ai 
pazienti in lista, anche con 
l’ausilio di  personale infer-
mieristico  che  assicura  la  
conservazione a norma e ga-
rantisce la «catena del fred-
do»  dei  vaccini  ricevuti  
dall’Asl2 Savonese. M.PI. —
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varazze

Centro vaccini aperto
nel palazzetto dello Sport

Il Comune di Cosseria

Una raccolta fondi per allestire stanze per visite in sicurezza
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